DECRETO-LEGGE 22 giugno 2023, n. 75

Dls9o§121on} urgent? in materia di organizzazione delle pubbliche
amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per

l'organizzazione del Giubileo della Chi : '
(23G00098) lesa cattolica per 1'anno 2025.

(GU n.144 del 22-6-2023)

Vigente al: 23-6-2023

Capo 1
Disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessita’ e urgenza di definire misure
volte a garantire il rafforzamento della capacita' amministrativa e
dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni;

Ritenuta la straordinaria necessita' e urgenza di definire misure
per il potenziamento di interventi nel settore agricolo, dello sport
e delle politiche del lavoro, nonche' misure per 1'organizzazione del
Giubileo della Chiesa Cattolica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 15 giugno 2023;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei
Ministri per la pubblica amministrazione, per lo sport e i giovani,
dell'interno, della giustizia, della difesa, dell'economia e delle
finanze, dell'agricoltura, della sovranita' alimentare e delle
foreste, del lavoro e delle politiche sociali, dell'istruzione e del
merito, dell'universita’ e della ricerca, della cultura, della
salute, del turismo, dell'ambiente e della sicurezza energetica e
delle infrastrutture e dei trasporti;

Emana
il seguente decreto-legge:

Art. 1
Disposizioni riguardanti la Presidenza del Consiglio dei ministri

1. I1 Dipartimento per 1'informazione e 1l'editoria e il
Dipartimento per le politiche della famiglia, in relazione agli
incrementi di dotazione organica di cui all'allegato 1, tabella A,
note numero 1) e 2), del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, possono
procedere, in sede di prima applicazione, e comunque non oltre il 31
dicembre 2026, alla copertura dei relativi posti in organico anche ai
sensi dell'articolo 19, commi 5-bis e 6, del decreto legislativo 3¢
marzo 2001, n. 165, in deroga ai relativi limiti quantitativi
previsti a legislazione vigente.

2. All'articolo 1 del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,
convertito, con modificazioni dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, il
comma 10 e' sostituito dal seguente:

«10. Le funzioni di segreteria tecnica de}la Cab@na di regia sono
esercitate dal Dipartimento per la programmazione e 1} coordinamento
della politica economica della Presidenza.de} Consiglio dei ministri,
A tal fine, il Dipartimento puo' avvalersi fino a un massimo di duye
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Art. 16
Disposizioni «concernenti la Scuola superiore della magistratura

1. All'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 3@ gennaio
2006, n. 26, dopo le parole «a carico dalla Scuola» sono aggiunte le
seguenti: «e, in attesa di specifica disposizione contrattuale ai
sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 3@ marzo
2001, n. 165, e' costituito da un'indennita' di funzione in quota
fissa, da corrispondersi mensilmente e in quota variabile, da
corrispondersi annualmente, all'esito del processo di valutazione
della performance individuale, da considerarsi integralmente
sostitutiva degli emolumenti accessori attualmente previsti, ad
eccezione dei buoni pasto. Con decreto del Ministro della giustizia,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su
proposta della Scuola, sono individuati i criteri, le misure nonche’
le modalita' di erogazione della predetta indennita', nel rispetto
dei limiti annuali previsti dalla legislazione vigente in materia di
trattamento economico accessorio dei  dipendenti  pubblici e
nell'ambito delle risorse disponibili nel bilancio annuale della
Scuola. Il Fondo risorse decentrate del Ministero della giustizia e’
proporzionalmente ridotto in relazione al numero di unita' di
personale assegnato alla Scuola Superiore della Magistratura.

2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 e’
autorizzata la spesa di euro 269.355 per 1'anno 2023 e a regime cui
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e
speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per 1'anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando 1'accantonamento relativo
al Ministero della giustizia. Il Ministro dell'economia e delle
finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

3. Al fine di garantire il potenziamento dei servizi istituzionali
del Ministero della giustizia, nello stato di previsione del predetto
Ministero e' istituito un fondo con uno stanziamento di 5.000.000 di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 da ripartire con uno o
piu' decreti ministeriali, ai cui oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 37, comma 1, del decreto legislativo 30 gennaio 2006, n.
26.

Art. 17

Modifica all'articolo 94 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n.
150 in materia di disciplina transitoria per i giudizi di
impugnazione

1. All'articolo 94, del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n.
150, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «Per 1le impugnazioni
proposte sino al quindicesimo giorno successivo alla scadenza del
termine del 31 dicembre 2023, di cui ai commi 1 e 3 dell'articolo 87
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui agli articoli 23,
commi 8, primo, secondo, terzo, quarto e quinto periodo, e 9, e
23-bis , commi 1, 2, 3, 4 e 7, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176. Se sono proposte ulteriori impugnazioni avverso il medesimo
provvedimento dopo la scadenza dei termini indicati al primo periodo,
si fa riferimento all'atto di impugnazione proposto per primo.»,

Art. 18
Misure in materia di giustizia tributaria

1. All'articolo 1, comma 10, della legge 31 agosto 2022, n, 130, 1le
parole da «, e 68 unita'» a «del presente articolo.» sono sostituite
dalle seguenti: «. Il Ministero dell'economia e delle finanze -
altresi' autorizzato ad assumere, con le procedure (i cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545 le
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